
 1

 
 
 
 
 
                                         
 
                     2000 a.C.                                         1450 a.C. 
                                                                            f ine civiltà cretese 
                                                         le cause potrebbero essere: - un terremoto 

- rivolte interne 
                                                                                                          - invasione di genti  
                                                                                                            straniere 
 
                                                                            
                          
 
 
 
 
 
 
                                     
 
                     Nell’isola di Creta che si trova al centro del mar Mediterraneo, 
tr.                  tra la Grecia e l’Africa 
 
 
 
 
 
 
posizione molto importante                              
 
 
          perchè 
 
  commerciavano con tutti   
  i Paesi del Mediterraneo: 
 - EGITTO 
 - FENICIA 
 - ASIA MINORE 
 - ITALIA MERIDIONALE 
 - SPAGNA 
 

QUANDO? 

DOVE? 

LA CIVILTÁ CRETESE 
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                                          Le città diventarono ricche 
 
 
                                                                       la città di Cnosso diventò 
                                                                       il centro marittimo più importante 
costruirono grandi  
palazzi 
 
                                                                      
                           erano governate  
                                        da un re                      che abitava in città-palazzo 
                                                                           che aveva: 

   - cortili; 
                                                                            - appartamenti per familiari e       
                                                                              schiavi; 
                                                                            - laboratori per artigiani; 
                                                                            - magazzini; 
 
 
 
 
                                                                              il più grandioso era  
                                                                              il palazzo di Cnosso 
 
 
 
                                                                        
 
 
 
 
 
 
 
                               
 
 
 
                                                                                         palazzo di Cnosso 
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                                I CRETESI erano un popolo pacifista 
 
 
                           
 
                                 le città non avevano mura di difesa 
 
 
 
 
 
                                                 amavano: 

    la danza 
    le feste 
    le gare sportive di agilità e coraggio 
    la natura 

 
 
            pugili 
 

LE DONNE 
 

 
 
 
- lavoravano in casa (filavano la lana) 
- costruivano vasi; 
- guidavano carri; 
- andavano a caccia; 
- partecipavano a spettacoli; 
 
 
 
                                                    abiti eleganti 
 
 
indossavano                             scarpe con  tacchi a spillo 
 
 
                                                    mettevano il rossetto 
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I CRETESI erano: 

 
 
 
 
 
 
                pastori               agricoltori            pescatori              artigiani 
 
 
 
 
                                                                                              fabbricavano: 
                                                                                              - ceramiche   
                                                                                              - oggetti in bronzo     
                                                                                              - gioielli 
                                                                                              - armi 
                                                                                              - barche 
                                                                                              - reti         
 
 
                                                      si dedicavano  alla             
 
 
 
 
 
 
                           navigazione                                        commercio  
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LA RELIGIONE 
 
 
                                             I CRETESI erano politeisti. 
 
 
                                             Le divinità più importanti  
 
 
 
 
 
                   
                        dea Madre                                       il  Toro 
                 (rendeva fertile la terra)                (simbolo del potere del re) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                        avevano il culto dei morti 
                                                       (al defunto offrivano cibo e bevande) 
 
 
 
 
 
 
 
                                rappresentava le divinità il re-sacerdote 
 
 
                                                                               
                                                                     custodiva le offerte e le  
                                                                     distribuiva tra i fedeli 
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                          Nel 5° secolo a.C. 
 
 
                        1500 a.C.             1450 a.C.       1200 a.C.   1100 a.C. 
                          I Micenei occupano     Conquista di        Guerra di       Invasione dei 
                          il Peloponneso                  Creta               Troia                 Dori 
                          
 
                                    In GRECIA, nel mar Mediterraneo orientale.  
                                    
                                   Il territorio era montuoso, con poche pianure,  
                                   tante isole e coste frastagliate. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                       
 
 
 
 
                                              I pochi contatti tra una zona e l’altra  
                                                           favorirono 
                                            la nascita di tante piccole città 
 

QUANDO? 

DOVE? 

LA CIVILTÁ DEI GRECI 
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LE COLONIE GRECHE 
 

 
                       La popolazione aumentava; 
 
 
 
                       Il territorio della Grecia, poco fertile,  

                                                 non era sufficiente per dare da mangiare 
                                                 a tutta la gente;    
 
 
 
 
                      I Greci fondarono COLONIE lungo il mar Mediterraneo.   
 
 
 
 
                      Le colonie erano autonome e con un proprio governo,  
                      ma, mantenevano stretti rapporti commerciali con la  
                      madrepatria (la città-stato da cui provenivano). 
 
 
 
 
 
                   Le colonie furono fondate soprattutto nell’Italia meridionale : 
                   Il territorio su cui nacquero fu chiamato MAGNA GRECIA 
                                                                                 (GRANDE GRECIA) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CAUSE 
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                                                                       favorì lo sviluppo commerciale 
                                                                       e l’uso della moneta. 
 
 
 
 
 
                                                                        favorì lo sviluppo culturale: 
                                                                        in queste città si diffusero  
                                                                        le usanze, le credenze e i 
                                                                        principi sui quali era fondata  
                                                                        la vita sociale e politica della 
                                                                        Grecia.                                                       
 

ARTIGIANI E ARTISTI 
 
 
 
                                
                                             I Greci                               erano artigiani  
 
 lavoravano 
 oro 
                         marmo                                            avorio                argento     per costruire 
 ferro utensili 
 bronzo armi 
 marmo        vasi 
                                                                                        avorio 
 
Il mare  era una ricchezza                     erano navigatori e mercanti 
 
                     viaggiavano 
 
       su piccole navi 
 
                            scambiavano 
                         
       i loro prodotti con i popoli 
       di tutto il Mediterraneo. 
 
Compravano: cereali, tessuti preziosi, 
 ferro, … 
Vendevano: olio d’oliva , vasi, vino, armi,… 

CONSEGUENZE 

CHE COSA SAPEVANO FARE 
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CITTÀ E FATTORIE 
        
                                                                               
 
 

                   vivevano nelle 
 
                                                CITTÀ - STATO 
                                                      (POLIS) 
 
 
                                     - quasi tutte vicino al mare o al fiume 
                                     - piccolo Stato indipendente 
     
        
                                                  
                   comprendeva:    nella parte alta      - il CENTRO URBANO (città) 
                                              nella parte bassa  - la CAMPAGNA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COME VIVEVANO 

Nella parte alta 

 I  Greci 
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                                               l’ACROPOLI :   - era protetta da mura 
                                                                           (in caso di pericolo, i cittadini 
                                                                                         potevano rifugiarsi qui); 

- c’era la sede del governo,  
  tempio, tribunali; 
- vivevano il re  e i nobili 

                                                                            
                                                                         
                               
                                                                           - comandava l’esercito 
                                                                           - amministrava la giustizia 
                                                                           - dirigeva la vita economica 
 
 
 
 
  
 
                                                abitava il POPOLO:  - artigiani (fabbri,                      
                                                                                     tessitori, falegnami):   
                                                                                      

                                                    - mercanti 
 

                                                   -  costruttori di navi 
 

- contadini: 
   lavoravano le  terre dei     
   nobili; 
 

                                                    - schiavi: facevano i lavori  
                                                      più pesanti; 

 
        

                                                la CAMPAGNA  era destinata alla coltivazione 
                                                                           e al pascolo; 

 
                  l’AGORÀ  = piazza del mercato: 

                        - i cittadini si incontravano per parlare di politica; 
- i contadini e gli artigiani portavano i loro prodotti per venderli; 
- si incontravano i mercanti che venivano dal mare; 
- si compravano gli schiavi; 
 
 
 

Nella parte bassa 
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Importanti CITTÀ - STATO 
 
 
 
 
 
 
                      SPARTA                                                    ATENE 
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CITTADINI E NON CITTADINI 
        
                          La  POPOLAZIONE di ogni polis: 
  

 
 
   
  Erano 

        CITTADINI                  ricchi proprietari di terre e          persone 
 persone povere  LIBERE 
 
 
 
                             potevano essere eletti  nelle cariche politiche 
                             o  diventare soldati nell’esercito 
 
                               
               
                                                                                                      Erano  
         STRANIERI       Si dedicavano alle  attività commerciali     persone                        
                                         LIBERE 
     Non potevano partecipare alla vita 
                                   politica. 
 
 
 
                                     
            donne                                                                                 
                                           non studiavano e                      erano 
                                           non avevano diritti politici.        NON-CITTADINI 
            schiavi 
                                                                                                
            
 
Le donne erano importanti in una famiglia: curavano i figli e la casa. 
 
 
 
 
 

COME ERANO ORGANIZZATI 
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LA NASCITA DELL’ARISTOCRAZIA 
 
 
                            PRIMA erano 
                            governate da un re  = MONARCHIA = potere di uno solo 
 
 
 
 
 
Le città-stato 
 
 
 
 
                            DOPO sono state 
                           governate dai nobili = ARISTOCRAZIA = potere ai “migliori” 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

NASCE LA DEMOCRAZIA 
 

Tipo di governo 
 
 

 
DEMOCRAZIA 

 
 
                                 Tutto il popolo partecipava alle assemblee 
                                                           decideva le leggi 
                                                           e sceglieva i consiglieri 
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IL CIBO 
 

I Greci mangiavano: 
 
farina di orzo                                        =  gallette          tutti i giorni 
 
pane di grano                                       durante le feste 
 
verdure                                                insalata 
                                                            cipolle 
                                                            aglio 
                                                            cavoli 
                                                            legumi: piselli, fave, lenticchie, ceci 
 
frutta                                                       mele 
                                                               pere 
                                                               fichi 
                                                               uva 
                                                               noci 
olive 
 
miele 
 
formaggio 
 
carne                                                      maiale 
 
pesce 
 
bevande                                          latte di capra 
                                                        vino 
 
                                                   i ricchi 
 
 
                                         durante le feste (partecipavano solo uomini), 
                                         mangiavano distesi sui letti usando le mani, 
                                         bevevano vino, 
                                         giocavano, 
                                         parlavano di politica, 
                                         ascoltavano poesie; 
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I Greci erano: 
 

 
 
 
 
 
scolpirono statue  di atleti ed eroi                 gli artigiani fecero vasi  
                                                                     con disegni di scene mitologiche 
                                                                     o di vita quotidiana 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
il più grande medico IPPOCRATE:                            
diceva “il medico deve rispettare il malato                     
e avvicinarsi a lui per guarirlo”                                      
                                                                           
 
 
 
 
 
                                                                                            Euclide 
                                                                                            Pitagora 
                                                                                  scrissero importanti libri 
 
                                                                                     
                                                                                          

                                                                     
spiegarono gli eventi del mondo                                    
ragionando, e non più solo con i miti                                  
                                                                            
                                                                                                Pitagora 
 
                                                      Socrate                                                                                   

CHE COSA SAPEVANO 

SCULTORI CERAMISTI 

MEDICI 

MATEMATICI 

STORICI 
E 

FILOSOFI 
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I Greci inventarono una nuova forma di spettacolo 

                                                                                                
 
 

IL TEATRO 
 
                                
                             partecipavano tutti i cittadini, anche poveri 
 
 
 
                                     rappresentavano le tragedie 
              (storie molto tristi che avevano come protagonisti eroi  
              che, alla fine della tragedia, morivano) 
 
 
                                    rappresentavano le commedie 
                             (storie divertenti che facevano molto ridere) 
 
 
       gli attori erano uomini;                         duravano molte ore, a volte, 
        (recitavano anche parti femminili,                  alcuni giorni; 
         coprendosi il viso con  maschere) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                               
                                             Erano teatri all’aperto 
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     I Greci 
 
 
 
                                    Avevano imparato l’alfabeto dei Fenici, 
                                    ma avevano aggiunto le vocali. 
 
I bambini andavano a scuola a casa di un maestro e imparavano  
 
 
 
a leggere       a scrivere         la musica        la matematica   la ginnastica 
 
 
 
Le scuole erano all’aperto e di chiamavano                     ginnasi 
 
 
     
              
 
 
                            In altre città come Sparta 
                                          
                                      insegnavano  
 
 
 
 
                                   ad usare le armi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CHE COSA SAPEVANO 
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I  RAGAZZI LE RAGAZZE 
 

- A 7 anni andavano a vivere in un campo     
   militare in montagna. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
- Dovevano sopportare il freddo, la fame, il  
   dolore. 
- Gli insegnavano a rubare;  
   se non erano bravi venivano puniti. 
 
- A 20 anni diventavano soldati e restavano  
  fino a 60 anni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
- Come premio, potevano combattere al   
   primo posto, vicino al re. 

  

 
- Dovevano fare ginnastica: lotta, lancio del 
   disco e lancio del giavellotto. 
 

 
 
 

LA FAMIGLIA DEGLI DEI 
 

I Greci  
 
 
 

erano politeisti 
                              (adoravano molti dei) 

 IN CHE COSA CREDEVANO 
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                                            pensavano che gli dei 
                              
 
 
  avessero virtù e difetti                                       fossero  IMMORTALI 
  come gli uomini               
                                                                      
                                      vivessero sul monte Olimpo 
 
  
                                                    
                                                      ZEUS  (re degli dei) 
 
 
 
 
 
 
                                                     ERA   (moglie di Zeus) 
 
 
 
 
                                                   ATENA  (dea della sapienza) 
 
 
 
 
 
                                                  POSEIDONE  (dio del mare) 
 
                                              
 
                                           APOLLO (dio del sole) 
 
 
 
 
                                                 AFRODITE  (dea dell’amore 
                                                                      e della bellezza) 
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                                   Per onorare gli dei costruirono  
 
 
 
 
                                                          TEMPLI                                 
           
 
 
 
 
 
 
 
  
                                                          il Partenone di Atene 
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LE OLIMPIADI 
 
                                                    I Greci  
 
 
                                       davano molta importanza 
 
 
 
                                                        allo SPORT 
 
 
 
nella città di Olimpia                le OLIMPIADI                   ogni 4 anni 
                                                  (giochi sacri) 
 
 
         dedicate al dio Zeus                                     duravano 5 giorni 
                                                                            (ogni guerra veniva interrotta) 
 
 
                                    Le discipline atletiche erano: 
 
 
 
 
 
 
 
 
salto                     corsa                         lancio del disco                   lotta 
                                                            lancio del giavellotto 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
pugilato                   
                     
                     Chi vinceva riceveva una corona d’ulivo e diventava famoso 
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LA DECADENZA DELLE CITTÀ GRECHE 
 
 
                                  Le città greche furono sconfitte da  
 
 
 
                                        Filippo, re della Macedonia          nord della Grecia 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                          Nel 334 a.C. il figlio, Alessandro  
 
 
 
                                                         conquista 
 
                                
 
 
                                                      - la Fenicia 
                                                      - l’Egitto 
                                                      - la Persia 
                                                      - la valle dell’Indo 
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LE CITTÁ DELLA MAGNA GRECIA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
In alcune città dell’Italia meridionale sono stati ritrovati vasi, statue, oggetti, di 
origine greca. 
Dagli storici queste città sono chiamate, nel loro insieme, MAGNA GRECIA 
(Grande Grecia). 
Tra l’VIII e il VI secolo a.C. molti Greci lasciarono la loro terra, le città, e 
andarono in Italia. 
 
Erano contadini poveri che cercavano nuove terre da coltivare e lavoro. 
 
Erano mercanti che cercavano nuovi mercati e luoghi per scambiare i loro 
prodotti. 
 
Essi costruirono accanto ai fiumi, cioè in zone adatte all’agricoltura, villaggi 
che diventarono poi città.  
Coltivavano cereali, viti e olivi e allevavano cavalli, asini, buoi, pecore, maiali. 
Nelle città si sviluppò l’artigianato: costruivano oggetti in ceramica, in bronzo 
e in oro. 
Queste città erano organizzate come le città-stato greche; avevano leggi 
scritte  e per scambiare i prodotti usavano la moneta. 
Queste città diventarono indipendenti dalla Grecia, ma conservarono la 
lingua, la religione e rapporti commerciali con la Grecia. 
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                             In Italia                  Toscana, Lazio, Umbria 
 
                                                                                       arrivarono fino 
                                                                     
                                                            Campania, Emilia Romagna 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 In città circondate da mura costruite su colline o vicino  
                                    a fiumi, a laghi o mari. 
 
 
                                Per controllare le vie di comunicazione e di commercio. 
  
                                       Nelle città sul mare costruirono porti. 
 
    In ogni città vi era il tempio e il palazzo del re. 
 
                                                   Le case erano fatte di mattoni con tetti di tegole 

DOVE? 

QUANDO? 

COME VIVEVANO 

LA CIVILTÁ DEGLI ETRUSCHI 
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Gli Etruschi                                  erano  contadini 
 
                                                                       coltivavano 
 
                                                               cereali: grano, orzo     li vendevano 
                                                               vite                               ai popoli vicini 
                                                               ulivo 
  
 
 costruivano                    canali     per irrigare i campi 
                                                                       dighe      e  dare acqua a tutto  
                                     il territorio 
 
 
                                                           erano allevatori 
 
                                                                                  allevavano 
 
 maiali           
           pecore      per la carne, 
                                                                           capre        la lana e il latte 
  
 buoi        come aiuto nel 
                                                                                           lavoro 
                                                                                                
 
 sviluppata era la pesca di tonni 
 
 
                                                           erano artigiani 
 
 
costruivano  con ferro e rame  
                            (estratti nelle miniere italiane              armi, statue 
                              dell’isola d’Elba)                                elmi 
 
 
 
 

CHE COSA SAPEVANO FARE 
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                      con  oro e argento 
                             (importati dall’estero)                   vasi, anfore da vino e olio, 
                                                                                   gioielli 
 
 
                      con ceramica                                       piatti 
                                                                                   vasi 
 
                                         
 
L’ESTRAZIONE DEL FERRO 
 
 
Gli Etruschi costruivano forni sul fianco della collina per sfruttare (usare) le 
correnti d’aria che salivano. 
L’aria passava dall’imboccatura e alimentava (teneva sempre acceso) il 
fuoco. In questo modo la temperatura era molto alta e il ferro fondeva. 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                                                
 
 
 
                                                           erano  commercianti e pirati 
 
 
 
 
viaggiando su navi a vela e a remi                  erano guerrieri; 
scambiavano i loro prodotti                    controllavano tutto il commercio 
(armi, utensili, vasi di ferro, vino e olio)           sul mar Tirreno; 
con tutti i popoli del Mediterraneo.                   assaltavano le navi dei greci e    
                                                                         fenici per rubare le merci. 
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Le città etrusche            erano             CITTÁ -STATO indipendenti  
 
                                                                               comandate 
 
 
 
                                          da un RE– SACERDOTE             chiamato   
                                                                                             “lucumone” 
                                                                   
                                                        
  
 
                                                                      NOBILI           avevano le terre; 
 erano guerrieri e 
                                                                             comandavano i soldati. 
 
 
 
                            MERCANTI         ARTIGIANI            CONTADINI 
                  (diventati ricchi grazie al lavoro e gli scambi commerciali) 
 
 
 
 
                                                      SCHIAVI 
             (facevano i lavori più pesanti nelle campagne o nelle miniere) 

 
 
 
 
 

         Parlavano                                                    Scrivevano 
la LINGUA ETRUSCA                                        usando i segni  

                                                                               dell’ALFABETO GRECO                    
 

                                                                   su fogli di metallo e su vasi 
 
 
                                                                          sapevano scrivere solo i ricchi 
 

COME ERANO ORGANIZZATI 

CHE COSA SAPEVANO 
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                     Gli Etruschi  
 
                                                    erano politeisti 
              (credevano in tanti dei) 
 
                    
                                            Gli dei avevano forma umana; 
 
 
 
         In ogni città costruivano i templi  
                                           dove andavano a pregare. 
 
 
               
 
                                                         
 
 
 
 
 
 
 
                                                    Per gli  Etruschi  
 
                                   la vita continuava anche dopo la morte; 
 

    
                               le famiglie più ricche seppellivano i morti in  
 

     TOMBE che sembravano case 
 

 
 
                                     le NECROPOLI 
    (cimiteri) 
  
 

 
 

 IN CHE COSA CREDEVANO 
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   L’Italia era abitata da piccoli popoli:    Arrivarono, da est, altri popoli che                      
                                                               cercavano nuove terre fertili: 
 

- i Liguri                                              - gli Indoeuropei (come gli Etruschi)  
- i Camuni                                             che si unirono ai popoli italici  
- i Terramaricoli                                    dando vita a nuove civiltà: 
- i Sardi                                                             - gli Umbri 
- i Siculi                                                             - i Sanniti 
- i Villanoviani                                                   - i Piceni 
                                                                            - i Latini 

                                                                                 - i Veneti 
                                                                                 - i Dauni 
 
 
 
                                                                      Tutti questi popoli sapevano 
                                                                       lavorare il bronzo e il ferro. 
                              
                                    (i Villanoviani) 
 
 
 
 
 
    
    (i Sardi) 
 
 
 
 
 
 
 

LE CIVILTÁ ITALICHE 
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LA CIVILTÁ DEI TERRAMARICOLI 
 
                                               
                         II MILLENNIO a.C. 
 
 
                          I  Terramaricoli 
                                                                           
 
 
  Nella Pianura Padana  
 
 
  
                                    In villaggi di palafitte  costruite vicino ai fiumi e ai laghi. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La terra era molto fertile  
a causa del limo                                            erano agricoltori 
lasciato dalle piene dei fiumi 
 coltivavano 
 
 
 cereali 
 legumi 
 
                                                       mangiavano:        pesce 
 
lavoravano il bronzo e il rame                         erano artigiani 
 
                                                                                                        costruivano 
 
                                                                          armi 
                                                                                   strumenti da lavoro:  
                                                                                                   falce, scalpello 

CHI 

DOVE 

QUANDO 

CHE COSA SAPEVANO FARE 

COME VIVEVANO 
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                                                costruiva                vasi   
Ogni famiglia                     
                                                 tesseva               vestiti in lana e lino. 
 
 
 
 
 
 
 
 
Con le corna dei cervi      costruivano          oggetti (bottoni, spille, pettini, aghi) 
                                                                   frecce 
                                                                   lance 
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LA CIVILTÁ DEI VILLANOVIANI 
 
 
 
                                               
                          I MILLENNIO a.C. 
 
 
                          I  VILLANOVIANI 
                                                                           
 
 
  In Emilia Romagna, Toscana, Marche, Lazio, Campania 
 
 
  
                                    In villaggi di capanne   (mattoni di argilla e rami con  
                                                                          tetto di canne)   
                                    costruiti vicino ai fiumi e ai laghi. 
 
 Vicino ai villaggi                      necropoli (cimiteri) 
 
                                   uomini                  lunghe tuniche e mantelli; 
vestiti                                                     larghi cappelli;             
 
      donne                    lunghe tuniche e mantelli; 
                                                         usavano collane 
                                                                 e orecchini; 
 
 
 
 
 
    I Villanoviani                                   erano agricoltori 
 
                                                                                 coltivavano 
 
 cereali: farro, orzo e avena 
                                 cucinavano zuppe legumi: fave, lenticchie, piselli e   
                                                                                 ceci 
  
 piante da frutto 
 
 mangiavano noci, prugne, uva e mele 

CHI? 

DOVE? 

QUANDO? 

COME VIVEVANO 

CHE COSA SAPEVANO FARE 
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                         erano allevatori 
 
                                                                                           allevavano 
 
 bovini          per la carne 
           ovini 
                                                                           maiali 
 
 cavalli          per trainare carri 
                                                                                               o in battaglia 
  
                                                       andavano a caccia e a pesca 
 
 
                                                                            erano artigiani 
 
                                                                                                        costruivano 
 
lavoravano il bronzo, il ferro, l’oro                    spade, asce, elmi, lance 
e l’argento                                                         vasi  
                                                                                    
                                                                                                              
lavoravano l’argilla                                             vasi  e utensili per lavorare al                 
                                                                           telai 
 
 
 
 
I morti venivano cremati e conservati nelle urne.   
Credevano che la vita continuasse nell’aldilà. 

 
 
 
 

 
 
 



 34

I POPOLI ITALICI 
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LA CIVILTÁ SARDA  
o 

civiltà nuragica 
 
 
                                                                              
                          II  MILLENNIO a.C. 
 
 
                          I  SARDI  
                                                                           
  In Sardegna 
 
 

                           In un villaggio costruito con massi di pietra. 
                                         Le case erano addossate ad una fortezza che  
                                         aveva al centro un nuraghe 
 
 

                             abitazione fortificata 
 
 

                       serviva  per difendere il villaggio dai nemici 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
nuraghe = mucchio di pietre 
 

CHI? 

DOVE? 

QUANDO? 

COME VIVEVANO 
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    I Sardi                                             erano agricoltori                pastori 
 
                               
  
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 fabbri lavoravano il bronzo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

CHE COSA SAPEVANO FARE 
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                    dall’ VIII secolo ………………………………………….al VI secolo 
                        
                                                                
                         
 
 
 
                                
 
                                   In Italia centrale                   nella regione Lazio  
 
 
 
 
  
 
 
 
 

Nel Lazio, vicino al fiume Tevere, vivevano i Latini, i Sabini; 
                      
 
                                                                       costruirono i villaggi sulle colline 
                                                                       perchè la pianura era paludosa. 
 
 

                                                             Erano agricoltori e pastori; 
 
                                                                      Si formarono altri piccoli villaggi  
                                                                      su altri colli. 
 
                                                                Quando tutti i villaggi si ingrandirono,  
                                                        si unirono formando una sola grande città: 
 
                                            
 
                                                                                    ROMA 
 

DOVE? 

QUANDO? 

LA CIVILTÁ ROMANA 
ALL’EPOCA DEI RE 
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ORIGINI STORICHE DI ROMA 
 
     Sulle origini di Roma c’è una leggenda (storia che non sappiamo con  
                                                                     certezza quanto sia vera) 
 
 Roma sarebbe stata fondata nel 753 a.C. 
 da Romolo (figlio di Marte, dio della guerra e Rea Silvia, una sacerdotessa) 
                                           
 
 
 
        Romolo aveva un fratello, Remo.      
 
 
 
 Un loro zio, re di una città, ordinò di uccidere 
 i due bambini per ereditare il trono al posto 
di Romolo e Remo. 
 
 
Romolo e Remo, però, non furono uccisi, 
ma furono messi in una cesta e 
lasciati nel fiume Tevere. 
 
 
Il fiume trascinò la cesta fino ad una grotta  
vicino al Colle Palatino. Qui i due bambini 
furono allattati da una lupa e cresciuti  
da due pastori. 
 
 
Quando diventarono grandi vennero a  
conoscenza delle loro origini e decisero di 
costruire una nuova città vicino al fiume  
Tevere. 
 
 
Subito, però, cominciarono a litigare; Romolo,  
uccise Remo, scelse di costruire la città sul colle  
Palatino e la chiamò Roma (che deriva da Romolo). 
Romolo rimase così l’unico re. 
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I Romani erano 
 
 
contadini                                     pastori                                  artigiani  
 
          coltivavano                                           allevavano                                     lavoravano 
 
cereali: farro, grano                   maiali     per la carne                argilla = vasi             
legumi: piselli, fave, ceci           pecore    e latte                         rame = attrezzi 
ulivi = olio                                                                                             da lavoro 
meli                                            buoi      per i lavori agricoli       bronzo = armi 
fichi                                                                                             oro 
vite = uva argento 
 ambra 
  
 
 
 
                                                                                  gli uomini e le donne 
                                                                                  facevano in casa i tessuti 
                                                                                  e gli oggetti in terracotta. 
                                                                                   
 
La PRODUZIONE DEL SALE ricavavano il sale dal mare 
                                                                          usando le saline . I romani             
                                                                          scambiavano il sale  
                                                                          e altre merci con gli altri popoli 
                                                                          (Greci, Etruschi,..). 
                    Non usavano la moneta, ma          
                                                                          barattavano le loro merci con 
                                                                          altre.  

 
 
 

 
 

         

CHE COSA SAPEVANO FARE 
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                                                                                          ROMA   
 
                                                     
 
                                                                                posizione importante 
       al centro dell’Italia 
                                                                           
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ABITI DEI ROMANI   (ABBIGLIAMENTO) 
 
 
                                                            UOMINI 
 
                                       PATRIZI                               PLEBEI 
 
                       indossavano una tunica                 indossavano una tunica; 
                       sopra mettevano una toga 
                       (mantello di lana bianca molto largo) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

COME VIVEVANO 
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CALZATURE 
  
Sia uomini che donne 
portavano i sandali di cuoio 
legati  con lacci.  
 
 

DONNE 
 
 
 
                                            indossavano una tunica; 
                                            sopra portavano la stola 
                                            (abito a pieghe lungo fino ai piedi) 
                                            stretto in vita da una cintura; 
 
 Quando uscivano di casa si avvolgevano nel   
                                             pallio (mantello con cui si coprivano la testa). 
 
                                          CAPELLI 
 
 Le donne cambiavano spesso pettinatura. 
 Amavano farsi i ricci e tingersi i capelli; 
 usavano anche le parrucche. 
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LA FAMIGLIA 
 
 
 
                                                  
 
 
 
 il padre                   capo della famiglia e   
                                                                                      della casa;                                    
                                                                       aveva il            potere assoluto 
                                                                      sui figli e sulla moglie 
 
 
 
                                                                       -   diritto di vita e di morte sui figli 
                                                                       -   diritto di decidere di venderli  
                                                                           come schiavi; 

-   diritto di scegliere il marito  
a sua figlia; 

 
 
 
 
 
 
 
 
                      La donna     si occupava                 dell’istruzione  dei figli 
 
                                                                            della casa 
     
                                   
 
  
 
 

COME ERANO ORGANIZZATI 

PATRIARCALE 



 43

 
 

ORGANIZZAZIONE SOCIALE 
 
 
 
 
 
 
 
                                     Persone ricche che avevano terreni, greggi e saline       
 
 
                            
                                           potevano governare         
 

 
 
 
 
 
 
          artigiani                contadini           pastori               pescatori 
 
 
 
                              Non potevano partecipare alla vita politica 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PATRIZI 

PLEBE 
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                                           - prigionieri di guerra 
                                           - plebei che non avevano pagato i debiti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                        facevano i lavori più pesanti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SCHIAVI 
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ORGANIZZAZIONE POLITICA 
                                      DURANTE LA MONARCHIA 
                                                   
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                               
 
governava la città     comandava l’esercito      era sacerdote 
 
 
 
                                          
                                                       
 
 
 
     (persone scelte tra i patrizi)                        (uomini scelti tra la plebe) 
        
 
 
                                      avevano il compito di prendere 
                                 insieme al re le decisioni più importanti 
 (come costruire ponti, porti, le feste religiose, 
                                   fare guerre,…). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

RE 

SENATO     COMIZI CURIATI   



 46

TRA MITO E STORIA 
    
                                        Roma fu governata da 7 re.                
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                                          Il primo re di Roma è  
 
 
 
 
 
 
 
                                                                                                   
                                    
                                                                                            re pacifico 
 
 re 
latini 
 
 
                                                                                                   
                                                                                         re guerriero 
 
 
 
                                                        
                                                                                    
 
                                                                                 creò il porto vicino Roma  
                                                                                 per meglio commerciare 

ROMOLO 

NUMA POMPILIO 

TULLIO OSTILIO 

ANCO MARZIO 
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                                                                   abbellì la città con opere pubbliche: 
                                                                   grande mercato, Foro Boario 
    re  
etruschi 
 
 
                                                               
                                                                     fece costruire mura intorno la città 
 
 
 
 
 
 
                                                                             re cattivo e prepotente                          
 
 
   Poi, i romani decisero di cacciare gli Etruschi e di non avere più re. 
   
 
                                                          
                                                                                            
 
 
                                                              
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

                                    Roma  diventò una REPUBBLICA 
                                                             

SERVIO TULLIO 

TARQUINIO IL SUPERBO 

TARQUINIO PRISCO 
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TANTE RELIGIONI DIVERSE 

 
 I Romani 
 
 
                                                    erano politeisti 
 
                            Gli dei venerati dai Romani erano numerosi 
 
 
 
Le divinità della casa e della famiglia.         veneravano gli dei dell’Olimpo    
                                                                       (come i Greci), ma li chiamarono  
                                                                        con nomi latini. 
                            
Venivano adorati tutti i giorni presso                 Giove     padre di tutti gli dei 
l’altare di casa; 
 
 
 
 
 
  
 
In questo altare c’erano le statue  
dei Lari e dei Penati, gli spiriti   
che proteggevano la casa 
                                                          
                                                            Giunone      dea delle donne e del parto       

            (sua moglie) 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 IN CHE COSA CREDEVANO 
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Marte   dio della guerra                                        Nettuno  dio del mare 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 

  
 

Venere    dea della bellezza e dell’amore              Vulcano   dio del fuoco 
 

                                           
 
 
 
 

 
 
 
  
 
Bacco  dio del vino                                                   Diana  dea della caccia 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 capo dei sacerdoti                    PONTEFICE MASSIMO (Papa) 
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ROMA NEL PERIODO DELLA REPUBBLICA 
 

ORGANIZZAZIONE POLITICA 
                                           DURANTE LA REPUBBLICA 
                                                   
 
                                       La città era governata dal 
 
 
 
                                                              
 
formato dagli anziani  
delle famiglie nobili 
 
                       - faceva le leggi;                                - guidavano l’esercito; 
                       - nominava due consoli;                    - facevano eseguire le  
                                                                                   le decisioni del Senato; 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
              
 
 
   il capo della chiesa = pontefice (Papa) 
 
 
                                         potere religioso 
  

SENATO  CONSOLI  
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LE LOTTE SOCIALI TRA PATRIZI E PLEBEI 
 
I  PLEBEI                         - non avevano potere politico; 
                       

                                          -  non prendevano parte alle divisioni del bottino  
                                             di guerra; 
 
                                          - se non pagavano un debito diventavano  
                                            schiavi; 
 
                                           - non potevano sposarsi con persone patrizie; 

 
 
 
si arrabbiarono e si rifiutarono  
di lavorare e di combattere 
 
 
 
 
 
 
 
 
i PATRIZI  permisero di avere 
2 rappresentanti nel governo, 
chiamati TRIBUNI DELLA PLEBE               potevano opporsi alle decisioni 
                                                                       del Senato dicendo “VETO”,  
                                                                       cioè  “lo vieto” (lo impedisco) 
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ESPANSIONE DI ROMA IN ITALIA 
                                              (dal 406 a.C. al 396 a.C.) 
 
                 I Romani conquistarono quasi tutto il Lazio,  
                                              
                                                            sconfiggendo  
 
    1                 le popolazioni dei     Volsci  
 
    2                 le popolazioni degli   Equi 
 
    3 a) Per  estendere il loro territorio, i Romani  
           dovettero distruggere la città   
           etrusca di Veio che cadde dopo 10 anni  
           di assedio per opera di Marco Furio 
           Camillo; 
 
 
            
 
 
 
 
   Per conquistare la città di Veio che resisteva da 10 anni, 
  i Romani vi fecero irruzione attraverso una galleria. 
 

        
   b) Accusato di abusare della sua potenza, Camillo venne poi cacciato in   
       esilio e si rifugiò presso gli stessi Etruschi; 
    
4   Nel 390 a.C. i Galli sconfissero l’esercito romano ed entrarono a   

  Roma, incendiandola e saccheggiandola. 
            Per allontanare i Galli, i Romani dovettero pagare una forte somma.   
       c) Mentre si pesava l’oro arrivò, con un esercito, Camillo che mise in    
            fuga i Galli liberando Roma. 
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LE GUERRE CONTRO I SANNITI 
                                           (dal 343 a.C. al 290 a.C.) 
 
                                                    
 DATE CAUSE RISULTATI 
1a guerra 
sannitica 
 
      

343  
a.C. 

I Sanniti tentarono di  
allargare il loro dominio 
sulla costa campana. 
Roma accolse le richieste 
di aiuto delle città campane 
e dichiarò guerra ai Sanniti. 
 

I Romani vinsero i 
Sanniti a Cuma. 

Guerra 
latina 

       
         
     

340 
338 
a.C. 

Le città latine che aiutarono i 
Romani contro i Sanniti 
vollero parte del bottino di 
guerra e l’uguaglianza dei 
diritti politici. 
 

I Latini, sconfitti presso 
Gaeta, vennero ridotti 
all’obbedienza. 

2a guerra 
sannitica 

 
 

327 
304 
a.C. 

I Romani vollero conquistare 
la costa campana e 
provocarono un intervento 
dei Sanniti. 
 

I Romani, prima umiliati 
con le Forche caudine , 
uscirono poi vittoriosi a 
Boviano. 

3a guerra 
sannitica 
 
        

298 
290 
a.C. 

I Sanniti si unirono ad una 
lega di Etruschi, Galli e 
Umbri contro Roma. 
 
 
 

I Romani vinsero a 
Sentino. 
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                                                MARE  ADRIATICO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                   MARE  TIRRENO 

 
 
 
 
                    T ERRITORIO  ROMANO 
 
 
 
                     NUOVE CONQUISTE 
 
 
                     VITTORIE  ROMANE 
 
 
 
                     VITTORIA SANNITICA 
 
  
                        ORDINE CRONOLOGICO 
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LA CONQUISTA DELLA MAGNA GRECIA 
                                         (dal 280 a..C. al 275 a.C.) 

 
Roma iniziò a scontrarsi con le città della Magna Grecia. 

 
 
            1     I Romani, contrariamente ai patti, oltrepassarono Capo Lacinio. 
 
            2     I Tarantini, preoccupati, chiesero aiuto a Pirro, re dell’Epiro. 
 
            3     Pirro sbarcò in Italia con il suo esercito, fornito anche di elefanti e  
                   vinse  i Romani ad Eraclea e ad Ascoli di Puglia. 
 
             4   Anche Pirro rimase con pochi soldati e a Benevento fu sconfitto   
                  dai Romani. 
 
                Con questa vittoria i confini di Roma si estesero fino allo stretto  
                di Messina. 
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LE GUERRE PUNICHE 
 

Dopo aver conquistato quasi tutta l’Italia, Roma era diventata molto potente, 
ma sul mar Mediterraneo il commercio era controllato da Cartagine, una ricca 
città fenicia sulle costa dell’Africa. 
 
Roma voleva conquistare la SICILIA, ricca di grano e belle città. 
 
 
Cartagine, città fenicia dell’Africa del nord, che aveva diverse colonie in 
Sicilia, si oppose. 
 
Quando i Romani sbarcarono in Sicilia iniziarono le guerre puniche che 
durarono più di 100 anni. 
 
 
 
 
 

LA PRIMA GUERRA PUNICA 
                                               (264 a.C. – 241 a.C.) 
 

1       I Romani avevano soldati molto bravi nel combattimento a terra; 
         I Cartaginesi avevano una potente flotta; 
2 
          I Romani costruirono navi dotate di corvi, cioè passerelle di legno   
3        con uncini che agganciavano la nave nemica. 
          I soldati potevano, quindi, salire e combattere corpo a corpo. 
4        I Cartaginesi furono sconfitti :    
                                                 
                                                         la Sicilia 
                                                            
                                                       la Sardegna 
    
                                                        la Corsica 

 
 
 

                               
 
 

diventarono province romane 
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